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ALLA MODA 

INTERMEZZI IN MUSICA 

* 



A TRE VOCI 
DA RAPPRESENTARSI IN FIRENZE 
NEL TEATRO 

DI VIA DEL COCOMERO 
Nel Carnevale dell’ Anno 1 760 . 




IN FIRENZE. MDCCLX. 



Nella Stamperia di Pietro Gaetano Vivi avi. 

Ctn lmiccnié* * di Subentri « 
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attori. 

LAMBERTO, Maeftro di Cappella, 
Il Sig. Antoni» Bofcoli di Firenze . 

LAURETTA Ragazza, Scolara in Ca- 
fa di Lamberto. 

La Sig. AJfunt* Scoramela di Firenze. 

COLAGIANNI, Imprefario Napoli* 
tano . . 

Il Sig . Baldajfarn B*Ji di Firenzi . 
Altre Parti mute* 



La Mutici è di diretti Celebri Autori* 
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Lamberto , centra]} andò con Laureiti • 

£401. g^pp|H,che fpropofito! , 

Che melenfaggine! 

A, che prò polito? 
Quell* è feccaggint# 
Non annodarmi':- 
Non irritarmi:* 

' f • * • 

Taci, non pii, . 

A ftudiar frafchettiola, • 

Léu . In volea dire.... . . x 

Lam. E ancora . - 4 

Siegui a fpezzarmi il capo 
Con moiette girandole* 

Pazzerelli, che fei? \- 

Lau. Non parlo più , 

La non fi prenda collera» „ 

Lam. Andiamo. 

Lau. Fra gli fcogli 9 e Ut protetto 
Agitata navicella . 

A 3 U 
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Lai#* Dolce • ^ ? 

Lau . Agitata^mtelU . 

X4W* Dolce ' 

Lau. Agitata navicella . 

Zam. Staccato , ** 

Lau. Senza' parto , 1 * f ensa - t; . 

Il furor iti vento infido. 
i™. Meglio ftijemWfcrome > , . 

Za». Il furor del vento infido . 

lo». Eh, chU* «Stelle fc« j#f"« 1e 

za». w p /•' r- * /•'/'*' fa 

io», mi fu folf» U [ut fa rfp \ e - - 

la», mi la fui fa la fil f a *' f* fi 1 ,l ' 

Latri. Ah , «E , «*»*•» * vsntl • -- 

Za». £' tofirttta a fegultar . 

Zaw. Ti -.oglio rtjalare, ✓ 

Appretto , e canta bene . 

Za». Fra glifo gir, * J* fruttila 

Agitata navicellai - j r -| * 

Serata furto, t.fenza Udo-, ■■■ . 

Il furor del vento infido 

g aoftrtflé:* figurar. . : - i. 

Lam. E' «iva , balla inetto T* r * 4e(r ° > 

.Vi, chiama Giacomi™., 

Leu Oh, qui mi cadde T afino! r 

to fo , lo fov chi ella ha tutto V impegno 

Solo per Giacomi na « 

E nullafèr'iUurettàV •' /. 

Ma n’ha ragion, «he quella b "' u • 

Lam. Tu ti becchi il ceratilo allo forcuto. 

L. d- 1 • 
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tau . G perchè Giacòmiee 
Vuole adeffo mandare a recitare » 

E me ancor nò ?, . . * f 

£# 0 ». Perchè tu non ancore 
Sei atta a ciò . 

tau. Eh, che mi vuol burlare. 

Or tante di me peggio , r 1 * 

Senza voce • ignoranti , e difgraaiate 
Cantano , ed hanno applaufo ne* Teatri. 
£<307. Ciò vien da cofe .... ma il tacere è bello* 
Allor le protezion giovano affai. 

Non voglio mormorar. Tu ftudta , e intanto 
Penfa di effer gradita fol col canto . 

Lati. Farò quel, che comanda. 

Lam. Giacomina dee gir quell* anno a Napoli 
A recitar, perciò »* afpetta in breve 
Un Impregno di colà, chiamato 
11 Signor Colagianni , a tale effetto 
Tu remerai Toletta , 

E tutta allor mia cura v . 

Sari di farti Mufica perfetti • 4 
tau» E, quando farà que'lo ? 

£<i 0 f. Col tempo, e con la paglie 
Si matura» le Torbe. 

Léu . S* io le fpiegaflì quanto mai ffe grand# 
La voglia, eh* ho di comparire in ftena. 
Signor M 2 e(lro , il crederebbe appena • 
Che bel piacer, che prove. 

Chi caftta in un Teatro $ 

Di là ila un Cicisbeo, , . 

/ ' Ai' Che’ 
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Che guarda , # che fofpira; 
feiquà fi fcnte dire , . T 

Oh com* è fpirìtofa! 

Brava! che bella cofa: 

E dall* udienza tutta 

Gli evviva replicar . parte* 

„ % ^ ' 

Lamberto foto* 

Cofiel troppo b vezzofa , e s* io non folli 
r Della fcuola Socratica» 

Forfè m’impanierei ne’ vezzi fuoi. 

Or, che diranno quelli Maeflruzzi , 

; Che fi credono avere innanzi il Iole 

* 

In mezzo della notte , 

Vedendo mie Scolare così dotte . 

E allor* che ftampetò le mie Cantate. 

Da lor fi feorgerà la vera norma 

Del Contrappunto , e come 

Io fia non men Maeflro di Cappella , 

Che beavo Mattecnatico ; 
h differenza di color , che appena 
Imparan fu i principi , 

Po , re , mi 9 fa i Jol , la * 

Che baldanzofi al Cimbalo 
Siedono con tremenda roaeftà • 

»• * 

f : Lauretta , e detto . 

Lau % Signor Maeftro, è in fala 

* Un 
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certo (Foreftiero, che fi chiami ' . ; 

Sier Cèlagianni, c vuol pailar con lei* > 

Latti. Ah, sì quello « , 

fe' rimprefario; entri pur, r J /. 

jV f* ** j 

Colagianni , e ditti i • '« . » 

f • » 

. ?«■ - ' s ; 

Lam.§\ , feda pure»; e bene ? 4 ’ . • ; 

Quando è ella qui giunta* . . 

Co/. Mò , e adeflo . 

4 • | > " » » > 

£<*♦/». Mò, e ade (To ? 

Che modo di parlare! <■ ^ 

Col . Per fervida, . ( c . 

Latti. Di grazia., } . 4 ; ?> ; 

Co4* L’ Impref rio r ( . 

Dello ^Teatro nuovo io sò de Napnle» , 

Lam . G»à me fave te fcritto . 

Col. De : \% sò ufcico apporta . ' . , / , 

Pe fa na bona fcelta ? 

De viziolì • 

Latti . Che? di Vircuod 
Volete dir. 

» • , • • • 

Col. Gnorlì r pigliai a Brefcta 
Na Romana per parte de Servetta • 

Lam. Ha ella buona voce? 

* « 

Col. Canta giuilo, che par no Can barbone. - 
Lam . ( Oh , oh , che farfallone • ) 

Cil. Àggio pigliato . 

A Padova na parte de contralta* _ , 

Che canta de Coprano come un dcavolo • 

A S Lam. 
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x w - j r? r ? 

Law. ( Oimè, coftul infaftella più Tpfop&fiti, 
Che parole . ) 

Co/. Che dice ? , ^ 

Lam . Chi è cotte!? -• * 

Co/. Quella, che allo Teatro del Cocomero 
- Mò fà V anno Irt- Fiorenza , - - 
Fece da prima Donna • 

Lam . Chi? la Padovaniirta? 

Col • Appunto • 

Lam. Eh , quella 
Fe poca riufcita , 

Co/. Eh, lei mi fcutt 
E' no fpa vento proprio • 

Cantò fra l’ autre no terzetto a due 



•* 1 0 •% 

j J rv 
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Chiangendo col prim* omnrò , thè faceta * 
Crepar di rifa tùttà chella udienza . 

Lam . Oh, quefta è dellfe grotte *. 

Co/. A Bologna hò pigliato no cattratò, 

11 qual reciterà da fecond* omino, 

E fe chiana Galletto • 

Lam. Oh ! ma è troppo irtgàzzo « 

Co/. Non m* importa. 

Perchè fe fon tfodótte in qùò Teatri 
Le parte di Paggetti \ é ci ha fcóttui 
ì Na gran pofpofìzlóhte. 

Lam. < Uh dtatòfò . ) ' 1 1 
Col . Signor .n * * a 

Lam. Difpottzionc , 

Volete dirfc. 

Col . Goor il, - 

• * Lam» 
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Il 

Latri' Ora in che debba 

Servirla * ? 

Col. Ani’ io Co quà per comandarvi , 
jV orria la Sia Giacotnina voftra 
Per prima parte allo Teatro mio. 

Conforme v*avvifai già da Fiorenza. 

Lava. Io ne farei contento 

Addando ella in Città cosi cofpicua , 

Qual* è Napoli; ma 

La difficoltà fta, ch’io non vorrei 

Avvilirla al principio 

In un Teatro piccolo . . . i s : . 

Col. Eh , lei mi burla, li Teatri là 
Se fongo medi tutti in libertà* j 

D’ abeti fpavemofi. 

Di gran mutazioni, e fretta malica. 

Ed Opere all* Eroina . 

La m. All 1 Eroica ( in malora, • 

Non ne dipe pur una, } “ 

Col . Tanto più , che il buon gufto 
Delti Napoletani or s’è affinato. 

Lam , Anzi volete dir , che in quel Faefe 
Trovano il pel nell* uovo . 

Col, Pilo nell’ovo? oibò. 

Senta, li virtuoft in quel Paefe 
Son tenuti in concerto , e compatifcono 
Chi è principiante • 

Lam. E molto più chi è bella. 

Col. Sior Lamberto, ' » . Z 

Che dice lei? vogliamo i? 

A 6 . Con- J 
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Concludere l* affa reo ../» * ' .a 

Della Sia Giacemina ? 

Lam » Io gii N; r ho foriero ol ot *..• ' .• 0 
Ce/. Quattrocento Zecchini ?> riS ti ir’*’;' r 
Appunto , ed anche rcs : *... 

Levare , e polla : gli ab'(ri da fceni ; 

Naftri, fpilli , ca zette , fcarpej e /opra i 
Tutto la prima Donna, r ^ v 
Col. Ci t’intende. :> - i > 

Lam. E nella prima recita t : / » 

Il titolo del Libro. 

Col . Quello fpetta al Poeta • 

Lam , Fd al Poeta . . J 

Ci parlerete voi* : . • ?’ 

Col . Oh , non fapete 

Quanto tetta rdi lìan quelli poeti f 
Quando han compofto , per levi na vergola 
‘ Se moftrano più duri de macigno • 

Lam. Ma pur l* oftinazione • . v . 

Figlia è dell* ignoranza • • , 

Ce/. Io però ve prometto l 

Quanno farò lo Libro dar lo titolo 
Alla Sia Giacobina , e ve contento , 

Lam» Voi fate il Libro? 

Col» lo. 

Tu -non fate *: ch* io fono 
Mezzo Poeta, e mezzo 
Maeftro di Cappella ? . 

Lam. ( E tutto bettia • 

Povero ignorante ì ) 

i , Col» 



/_ 
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C$1. E ben, Sior Lamberto -’ s 5 / T , v 
Fa n* Accademia , , /* icrrc i .1*0 

Che ctateraggio a foto, e'f;-ov ts ì d 
E fentir ce faràggio n* ’uflgnoUr* L> 
Lam. Ser Colagianni mio detv riputatevi*’ 

' Che '.dopo prarti^poi, / * tf-v r uqv* 

F are bìo 1’ Accademia.) ( $r.vo^ •*** O 
Lauretta, «t .v j ; efi h 00 V 

Ltv. Son quì/'i q r .or, lini» A , 

Col • Che bella faccia! "ù. iorv c? 
irti». A de 0o fi prepari vi r>r'^ ì>7 
. Di tutto punto il pian di i&pmfj 
/,>?«• E x pronto. 

Col» lìd è t graxioff aiKorar. , . 

Chi è chifta Sior Lamberto? 

Lam, Ella. è una: Giardiniera m 7 *q ,«* . 3, 

Dafei meli venuta in mio potare, Lv oD 
3fì Jo gl* infogno' di muCca , e {ebbene ikO 
E' principiante f Diedra uè gran caletti^ 
Saru ; bbna: per far da fervete dia «>T 
Contadincfeaj/if pettpy '.frasi A lony** 

Che volentieri *0e LaffittefeiVù o\ ■>{>/*. 

Lam» Affittarla? non è già qualche^alfr^ 

E poi d’ efito infuudo io témcJttiV ' .«t i 
Col, Perchè ? ? r.w .tnuJ* 

Lam, Perchè nemmeno i..- ?orQ 

Sa folfeggiar* anlmo^eiD 
Co/. Ma è molto graziofif fiossi b aV 
Ha buona faccia, e quefttf wóx II .vuk\ 
Riefcono a* 'ieatrj d’ oggidì i « 9 r7 "' 1 “ 

,Vi *^ A $ £*«#} 
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Latri. N’avete «fperieoia FI /' /;;■ 

Col. Signorsì. * , si / .. ;; s ! 

E poi te voglio dir in confiderai » 

Che quando «n .Imprefario;- c > ,i 
Forma na vertiiofa •• •• . 

Non bada a voce, a malica, ma iola , 
Che ila giovane, hella , e fpiritofa • 

Vuo dirlo baffo baffo .ti-,, 

Alcun fentir non pud. y i. . > \ 

Se vuoi far del fracadb , . . ;ì 

Fai che fi* bella , « giovine, * i 
tlai beiti M quantità . « atu ► 



Lamberto , poi Lauretta,-* ■ • » *i 

- .. ’ * fi . .1, 

Lam , Mi par milTanni, che fen vada *ir 
Coftui, per Aar foletio :h-?u iJ» *•;.! 
Con Lmsctea ;m cafa , . , eaUer» ,a\ allo ri che 
«i imM decor mio ?< fir .."rin 
Nò pò , irò nò oh t mio decoro addio, 

Xtfn. Signor Maedroy è giluto -' V » • ». ) 
Adefto in «afa T ini p referio ♦ ì ’ ~ > 7 ^ ’ ' 

Xisgi.yaddafsj.jj /: ft *‘>u C &'1 A .c.iJL 

Xjv. Chej*hèiìi ti c \ "mi oj*>? 4 b io-’ J 
X<*w. Sai? I ':fy»: r ì .\tà 

La», Che? ^ OKOiiuion 6rìj ? : . 

Xtfw. Che Giacomini 

Va già a NapoUtTicbs 3 0.0:3 é *. :, 1 -US 
Xtì«. Il SÒ. +•' i<j ) -, , fcpoA 8 n ©I>d *H 
Xsiff. Bene, bene <3 o h hsssi' *e onoafciH 
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Lati t Ah. ./ 

£jm . E fai » . C n r r? : 

Che tu redi toletta in quella dia ? 

£ 40 * 11 sò ; iWt.5. i * .J ■ /v 

£00». Bene » bene • 



U 



Lau, Ah • ■. 


» ! *7 - . • r -v j /* 


- ~ >-•> 


£00». E fai » :» 


: *. i.rt cv 


•evi. 


Che 10 1 • ■ • • 


TViPr-: 


.V }./,0 


Lau . Voi, che? 


•ti.» e'i. t- ? 




Lam, Che io 


' *.6 / Ì 0 u* lf: 


• AO 


Ti.. 4 . 


c.- / .j v:.. 


' . i A 



£ 00 . 

£<iw. 



£ 4 *. 

Lam» 
Luu, 
Lam f 



Lau, Che? mi? c/ ; -a * « .vrr.l 
Lam* Che io ti t.i rti :n> r, . vììCI 

Lau, Che eofa mi mi a?i ili .1 ;j' \<~j 

Lata. Ti ;• : .1 io> rjt.erfo.o 

Lau. Amo , . ri si.Bft'jr j ji f;M 

Lam, Niente . ( Oh » majtdetta grati» 

Che freddo, phe caldo nn ,ù iu M3 
Lamberto , che ? c ; S J.7 

Laureila. . *e :'•»*£ 

Cos’è? / .? ; • . - f ; v i: ' 

Lauretta » omfc ! ^ • 

Mi viene accidente "i 

Softienmi • 

k pad'jl *«. {. » tiv's, 

_ W ’ ^ «/ > i t . v ,*•*»» vi 

■ Cosi t così • 

Ma codi lì fcntffc n N fiiutJI ) 

* - Niente niente, ok:: ,T A 

Sto bene, (lo bene* ijjf> ' T > .VJ 
Che éffonni , che péflftìwscoJ 
Che freddo, thè caldo» Lag. 
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Lamberto (là faUf r .HA .**1 
Ma come non sò . » fatte Lauti 

Sfchi sfìilfp hi Minio) !JÌ il /;• 

Cola gi anni , e L&tretsa*< C ; '• .uà A 

• 3tt3d * Su / 



Ce/. Servo donne Lauretta. . 1 ‘ ,*u,a 

Z/70. Serva del inio Signor Don Cóleghn&i.l 
Ce/. ( M‘ innamora coftei. ) .....o» , > 

Lau. Cos* ha elle detto? «ioV . a>i 

Ce/. Dico fé vuoi venire 

A recitare a N:poli ? . . . . i' 

£ja. Magari, ma il maettro ^■'n ? * .' v\ 
Dice, che non fon bone 1 . 1 ^ oi s.» .. . \ 

Ce/«. Non Tei buo^P'rtahoirét’ rio 3 si .» a»* A 
E 'vero , che tu Tei na principiati, c i ; *•»».'! 
- Ma per pattare avante **•■*•£ 

i isol nuttày bàtta fi ) . r . .'i ; 
Ch’abbi un pòca’ di grazie,^ - J 
Che fe ben fotti un attua vettura^ 

Sarai portata avanti, efoftenuta . 

Lou. E chi vuol favorire ' ‘ *y m *\ 

Me povera mefcl&ia? > i À 

f Col • L’ Ittrprefafrò 1 ^ V.* - • ^ * 

• tortci* ?,E 



Lamberto iti di fp or te , rfo o/fettàt ' r detti*' 

/ . HOD , («CO ,V\* k 

£<*«. ( Laura con l’Jn^eAlfto * -A . v ‘*l 
A ftrerto cicaleccio r Offe? Via» pmre%w)» v 
Col, Che dici *\ftft»4etift ?' °-d 

Lou, «in»'** *IJ 

**M fObl-o otte ioaVi-.ì ; Cha 



/» 
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Mi ’ 
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* 

«V* H 



,nr.\ 



Che il maeftrotion vuole ? 

Co/. E perchè-?^.* ->K ~ f v ? 

£ j//. Che fo .io ? io : vò pènfando , \A 
Che fia di me invaghir#'.!'» c 
Leim* ( Finta , birba, bugiarda, “ • 

Ammazzarla *v«rrei a ) * < ' » r' 

Coi . ^ia dimmi un poco - ’ > *. > ') 

Tu a ehi vorrefti bene? » • i 
Z/u/. Io vorrei bene , oh Dio ; qui mi vergogno 
Di dirio in faccia a voi , 

Voltatevi di là. - : ' i • v . 

£t.}, th, parla .francamente. r i 
Con tutta confidenza . x hi> u n ur» .'i 
tim, ( Won porto contenermi aderto crcpo ^ 
Lau . b’ io ve lo dico ci averete guflo ? .*0 
Coi* CerrOfrO/l-;!^ o-fi o ;-p. Hy y ff > ! 

Zjw*. ( Oh {inaiti?, oh rabbia ) o ci 
Oh Donna perfidirtìma bs) . >■> r : 0 ,r 
Z<*«. Mirate in quello fpecchio \> e vedrete 
Là dttftrb, quef che tn* ha rubato il caret*# 
C'jI, Quello fon io fenz’ altro ! oh che fofctuna^ 1 
Lam>{ Chi.oaac9rda Itti 5 dà? voglio 3ppitcarmfc ) 
Lau , ( k lo voglio in queffta forma innamorarlo* ) 
Col. Vado a mirarmi . ... 

Lau. Uh che vedo? il maeftro? o l »t>ì 
Col. Canchero! Signor mìo? 

Lau . ( Diascolo.) io » o , th . '•>- ó V .. T 
La^. Un granchio a fecco% eglnha^pigliito . 
Col, Con le man pien di mofche ìolpft rertaco . 
Leu* Non la voglio a quell’ ufanca 
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farti , 



ft 

Convien lèeh© ufar creàn*t ! > 

Qualche cofa fcppcrtar . 

Col . Aver altri: in compagnia , ' . \ 

Troppo offende nell* amar • ì t . j> 
Lam, La Padróna ella faria, . . ; \ 

Ma io folo voglio dar, •• 

Lau, Q ledo poi non fi può far.< 

Co/. E' partita ? 

Lam . Se n* è andata ?• 3 • 

^ t E’ cosi ce lo ha: ficcata -i • .'i,h 

Lam\ ^ amo roatt * , 'da legar. . / • , 

* 1 Ci vogliamo vendicar. » , 

Lau. Prenda quella, caffettina» ; : 

•Col, Chi la manda ? » ; i 

Lau, Laurina *3 ’ *r- * v ' 

Col, Oh, che quefto che diletto* 

Io contento me ne vò,-; 

Latti, Oh corpetto . 

Latti ' Sfiate zitto • 

,CoL t* La la rà . la là rà tenè roonfieuf^N 
Lam, Sopportar non pollo pid . 

Lau. Oh, fi quieti prenda quefto. 

Lam >_u Chi lo manda i 
Lau • Laurina. . .. ir. ». 

Lam, Poverina?' \ v..' 

In guazzetto iLcor fen vL. . 

Col, Vò vederla , e poi morire. 

Sì mi vuol fare impazzire 
* Quell* è troppo tormentar . 

? t _ <3 t 1 * •. •< • ». 

* -V. J > . » j' i - 



ì 



Col, 
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£';.}u lari,. la Uri tenè monfieur * 



* A 



L<tu, * Voi fiere 1* Idol mio. - 
Col • Quelli affronti non yan fatti. 

Lati* E tféi *purè liete mio . ' •• ; ‘ 

Lai», A un parodio far cjuelti tratti. 

Lau, ' State zitei Hate matti • 

Tutti «llogrl fi gari : > « 7 J \ ••••• 
a 3. ■Tutti allegri fi (Vari < 

V Tjclt. ori jj » ’.ì.T -’M : ./ 



tJ»~n 



i/: -.a t Isa 5 «i 'VQJ r.'?.; jD’4 » • ■ • i- 

/«f éì,{U , , : ! 

, i ~ :-.;i ov .• iyyvob' oc»; r * 1‘ 'z v:u A 

. • • « os •* •. c * *nq *>«..> 2 . 4 , ó/$ 
• .. !*“ „*•> • st o'sob r. »-i oi » b / 

»fr!M:rr ••..,*? - r.aODnt ov^b il ,iV 

'! Qr-iìU*. Ih : 



» J -“V 

^ • 

> •« - * 





y-.l^Xiuì A 



(i 

«MV.r : r V 

oh»»* i, » .... divampi sii irìJ 
inileo ‘j'.j , /'..tj'iiji v';; . v nf.u /to') 

■!> >ov r; ^ 

*9r.o l rz : vi iti y : -xhjii sJ :i) :.ouii> rj ! 



•*1» &*A 
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C il: i t r. . . ’JJ Dir 7 », 

Lamiere» , cd il Cvpifta , Cola gì annui , 

•ititi) ■ ni; A V 

. ÌTJiffi vie? s.^s o:-l2 «v . \ 

Lane» /’NH , eh* ’Ptìrffioalmente^iT 

w Ci Tei ife/twta,iS^ètor^pijfcio mìo 
E ro per difperarmi . Che Tei ho dito, 

A cavar quelle parti 

Stamane? è, ver;. ma (pqo breyi ; molto 

Hai da far?' ch^IBlp^tà ; 

A me ? Tu non dovevi comprometterti 9 
Kò , . . Sì . • . e pur là ? io dico .... 

Ve, fe non devo far quefto concerto* 

Ve, fe devo mancar di mia parola 
Per un Copifta poi di faccia d* Afino! , 
Oh chiama altri Giovani, 

Che t’ ajatinc, eh’ io 
A tutto fuppLrò . Addio , addio* 

( Parte il Copifta. g { 

Mi preme fra un àltr’ ora ^ 

Fann’il concerto deila fe rettala. 

Affinchè veda quel Napoletano 
Chi ila Lamberto • . . , ed eccolo 
Con Laura , vò temendo , che coftui 
Non voglia Giacomina, 

Fer amor di Lauretta : oflerviam bene • 
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Lauretta , Cola gì anni , é i Lamberto in' tifo arte 

> - 3L*; *> , vis lòi *:ufr . 

« 

£<* 0 . In fornai a vai - ritornerete ìi Napoli, 

Nè eoa voi condurrete Gt a co mina ? 

Col . Ah, ah. oi« fc ? ^ i; 3 .« ._•* 
Lau. E .perché ? . » * » . 1 

Coi . ‘‘Nbn fi>uè dir ‘/fornita ..<* ' v ; > 

Parliamo d’ altro . Pollò 
t Me dine ria parola in' confidenza? 1 

La»* Perchè nò -, diea pui;aK;W , t v 
Col . Sappi, che ci Ha uno f 

Che fsfpira per 9 1 u £wj t.;*) r* 

Lam. ( Che è iui .) « « m : f . rojt. 

Laui D avverò ?. p -j i<f*J : rr : r*?-* 

Eh che voi mi bariate! * w > vi'. . 

Col . S* io poceflì t <j > ‘i * • 

Dir quei che tengo in còrpo 
Non. diretti così pnt&mon è tempo 
De fa trio Ho difcorlb , fra> nò poco 
Io vò in mafchera,e boglio 1 \ 

Venirtfc e ritrovar , che ma letterato i 
Potrò parlarti con più libertà. •* ' ; 

Lam • { Bene, ma io te la farò vedere. ) \ 

Col , E per maggior cautelale • M. [ 

Parlerò Yenexiatto** i -i t> aitisi 
Lau • E ne fapete^V») ■ *«*••*• •! J 
Col • Certo, ,'^i : >/. i '« I 

Che T aver praticato in più paetf ~. 

M’ha fatto apprender cento lingue, e cento*, 

E lo mio gran fapere , e nò fpavdnto ^ 

*. J 
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La m,{ Farete come i Piffer di montagna*^ 

Che andaron per fonare , e far fonati , 
lo farò quatta m afe h era . ) farti Lam, 

Col. À rivederci dunque* . .. r ou i ; 

lau. Buon dì bell’ Idol mio. . : r 

, Mio ero ben i Addio . * ftMeCtUg , 
Col • Mia vaga ninfa /c; . ' 6 

• O rj> » r‘. .. i 

Lauretta ton d*£unt Compar Je * ebe portano la 
Spinetta , ? Se dir,' poi Lamberto in ma/t ber a * 

,.***< * • - : • ? 
Ztfff* Mettete quà le Sedie, $* tv * *cma i * - 
L’ ora dell' Accademia , .* non fi vede . 
Lamberto ancora : ma chi è quetta maichert? 
Lam. Alle prove Lamberto * Ora faprai, 1 . 

Se veramente t* ama , . . • . 

Lauretea . Affinché creda » . * 

Ch'io fono Colagiannl» e non Lambert#* .• 
Muto voce » e favella , 

Lau. S* è fermato,# no» viene: ' 

E* Colagtanrii certo, e ttà dabbiofo, 

Che av à forfè' paura del maettro. 

Lam . Accottiamci, e parliam con libertà 
Deliro notte e tomo, : . 

Perchè d’ un bel vifetto 
L* I mingine belliffima 
In mente me voi ttar • 

Lam . Se vedo in libi lefteHe , . r. . 

• * Che tutte luminefe • J . 

. Le tremola le sbambola •_ 

Con 
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r - r^dwi'iago cl tlo ■ 

Ljav» Vorave pue fiHìhrifmè^ * 

* c» pet non itibtftidrarine: r "' ' 

Ma un battolo, ridottolo r 
Amor di me vudl^firè 

La* 'Vte par èpsi perfetti . • * 

Che gh’ abbia T cari occhietti , v 
El eccole 9 ‘e ricocole , 

• ' ’ ' Che ine fefpirar • 

Lam. El liel ti ajatay* te dia elbondl * 
PolUftrella . - « ‘ * ' 

Lai * E anco* '-3 f * 

A ella, Siora Mafchera* 

La xe comoda. ' ;T * - . 

Latti. Come **■**’ f V /-V 

La comanda > la xe motto garbati ♦ 

' Lau . La xe la fua bentae »• •<; . » ■ .* ~ 

Sier . • ; -- 

Lam. La xe ancor belUtSma. - 

Lau. ìAt dà 'ii.- i • 

Ella le burla? ' 

Lata* Me diga de grazie » » 

Cara la mia ragazzi > •? v ? • .V 

E v ella innamorada ? 

Lau. Sì > Slot. \v: 

Lam. Se poderia fatar , 

Chi xe el id amorófo ? * . ' * r 
Xelo el Sior Lamberto? ^ 

Lau. Sior nò. , f 

Lam, ( Oh, diiYOiatoioifc fonroymHo. > 

.•*-i - La a. 
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Lau> Cofa la borbotteo Sfora Maschera ? 

Lam. Digo mi, elle fel crede .no 7 
Lamberto edere cl ?!©ftrp iwnamqrao . 

Lau. V è ver, che- lufiel crede **;/ 4 
Ma mi lo burlo, «i* *jfti ò 
Lam. Perfida Donnea itjt fiuopy^ a 
Zia* ( Che vedo# Qimè > ^ ■ *ri > 

Come ci fon cacata . ) r r j. » 

Ztfw. Ingrata, .iniqua iòiitjdegna , fcellerata . 
Qu*ft’è qtel,ch>’iQ l’ho/fttto? ah chimi vfen* 
Una rabbia, una Aizza, . .. ; . ,.;,a j . 
Ch’ora mangiare in pezzi io tiyyorrqi , 

La u. Sentite . • . . . • • ^ q ... *■' * . f'J < : a A 

Z*w. Taci, taci, frafchetcaccia*^. - . > e J 
Sguajataccia , bertuccia, v .o> 

Non parlar pù,o eh* io,.,* f , 

Z/r«. Io voglio #,.• . ! . . . i i .4 ,*w 

Z««?» Taci , . i-'lì 

T* ho detto , menzognera » - . . ,« .. 

1 Fintacela, fai fa , più. falfa , falfifilmt» . 

Protofalfa , arcifalfa , arcifalfiffiina . I 
Zau . Io voglio dire ,*;< v. \ .. 

Ztfi». Ed io non vo fentirti • ; 

Più non voglio vederti* nè parlarli* .« 
Non vo foffrirti , non vo perdonarti» 

Nò nò, Signora nò.. Padrona nò^ 
llluftrilfioia nò, Eccellenza nò* . , . . . * 
L<w. E' giacché tanto sdegno $ 

Contro di me nutrite : 

Eccomi què pannatemi, uccidetemi* 

L su, 
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Lam. Oh, oh, a quedo damo ! 

Altro ci vuole , che fofpiri , e pianti 
Per placare un Maeflro di Cappella » 

Non giova più il pentirti, bricconeria • 
Lau . Pietà ! pietà , Signore ! 

Lo m. Alziti, , 

Lau. E' vero. 

Che fon data un* ingrata, 

Ch* io v’ ho Tempre burlato ; 

Però confiderà te, 

'Che Tono ragazzina , 
s Che fono fempliaina. 

Che fon • . • • 

Lam . Alzati dico... ( Io fon com molto • ) 
Lattk Se non volete aver compafllone 
Della perfona mia 
Almeno abbiatela di quello pianto. 

Lam, Alzati . • . ( oimè . ) 

Lati Abbiatela 

Delli fofpiri miei, delle mie lacrime 
Colle quali vi bagno ora le mani , 

E vi bacio. mio caro Sior Maeftro. ^ 
Lam , Non più . . . non più , non più . 

La a. Uh , uh , uh , uh , uh • 

Lam. Uh, uh, uh , uh , uh. 

■ La ir Oimè • «he cofa fate • 

Alzatevi. , 

Lam • Alzati tu.- , 

Lau. M’avete perdonato? 

Lam. Sì, e tu voi più tradirmi? 
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Lati» Nò . 

Lfitn . lo chi fon > 

Laa. Siete il maellro 

Mio bello, cara, e amato» 




Ed io l ■ ■ . v • 

Lam. Tu fei il mio vifo inzuccherato . parti . 



Lauretta 

Affé» Te non fapevo il fatto mio» 

Quello Signor Lamberto 

Gib me l’avea ficcata come andava*, 

In fomma per difenderci dagli uomini» , 
Son le noftre armature • .. .. * * 

pianti, bugie , carezze , e facce dure#, , 
Giovinotti d’oggi dì 

Siete matti in verità; 

Se credete 1 , che un bel vifo # 

Uno fguardo, un vezzo, un rifo , . 

Polla farci innamorar . 

. d . . • 

Limberto , ed il Copifla* che gli tonjegna le farti» 

E' viva il Singor Scorbio , fei pur fiato 
Puntuale. E le parti dell* Orcheftra 
Glie l'hai tu date? hai> facto ben . Vediamo 
U n poco .... oh , oh , che caos \ 

Qui manca una comune ,e qui è foverchia , 
Accomoda • Qui è un altro farfallone 
Alle parole : io che cenere jono . . . 
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10 che Venere fono , ’ 

Ha da dire ; accomodate .* Un Diefis 
Per b molle, s* accomodi. t 

L’Afta in mattato: Nói’ afta in pefteuo , 

11 Piftoìo ti mangi -, afta immortale , 

S* accomodi/, non vedi. 

Diavolo j’ fe le femictome fono 
MinHNè.#*V accomodate / ; 

Quefté note legete V In fomma, «n iomma 

Note , e parole fono ' ; t - 

T^ìWi roWcW , ^tiudl avvien,che fpefto 
Parte per noi, pane per quei, che cantano, 

Parte per voi Copifti , ~ ' ' / 

. Che fcrivete le parti pie» di yiz-o 
Sogliono andar le cofe in precipizio * 

Oh oh non più» Già entrano. Padroni * 

Lamberto ^ Colagianni , Lauretta * ogn un 
fi e de al fuo luogo , 'prendendo le parti deha 
Serenata , ( be li vieti data da Laviberto , 

Lem, Io tutti riverifco; con Silenzio 

'incombici il Concerto r ogn’ uno preuda 
La fua parte, e s’ accomodi. 

Pian piano , oh che difordine ■ 1 A s 

Violili batta il piè forte , acciò che; vada 
L’ Òrcheftra unita . Oh quelle violette 
Io fogliò y che fi fentano in malora . 

Dia vot quel maledetto contrabaftò 
Non ha pece nettareo? Queili Corpi 

Vadino unici: lallirà lallarà f 

• . » C; 

Digitized by Google 




18 

Col. Oh della Terra , e di Tiziano prole , \ « . 
Lam . Oh della Terra, e di Titano; ptole. r 
Col . Tizian . i; p „ 

Lam . Titano . ./ f 

Co/, Come? non è Tiziano , ’ 

Quel Pittore cotanto rinomato? 

Z^rn. Anzi è Titano favolofo Nume* 

Coi Ob della Terra , e </# Titano prole 
Miti famofi Germanici • 

Co®. Germani. 

Co/. Miei famofi Germani Giganti invitti , 
Afr, */>* Cefalo fono ... 

Zjwi. Me , che Encdado fon f 
Co/. Me , Enee lato fon , fe guitti ergete 

Sai monti , / wo»*i , r Oltmpo % e peliti ed ofa • 
Ljiw. E Pelio, ed Oda. . ; 

Co/. E pelle . .. 

Ctfw. E Pelio, Pelio, 

E pelio. ’ 

Co/. Ma la pelle. 

Non ftà vicino aW offa ? 

£<*#». Sbagliate , fono monti Pelio, ed Off * 
Seguire . ' . 

Col. E Pelio , ed Ofa 
i ' & e f pugni il tiri , de * Numi 
■ ] Si fuperi /* orgolio , e l'empia pojfat 
Lavi.. Oh oh fa foi la la la mi* 

Col.- Si fuperi /* orgoglio . 

C Lamk tttWtÌ,M »< 

Ltm* 
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Lato. Or fegue il Coro i attenti . 

Tutti Splende fra noi 

Seren di pace , ' 

Se ci difende . 

. * • Sì gran valor . * . * } . .. 

Lsm, Male, male; da capo* . o 
Tutti Splende fra noi 
Seren di pace* 

Se ci difende *• v 



Sì gran valor.* 

* Co* prezzi Cuoi > 

*'• Confà fa a pi ce 

; t Venero rètti *' ' - * ' 

Non parta amor . . 

lam. Ora fi canti a Due, 

• E non fi dia nel Bue* 

Z«09.x Qual doppo infano 

GoU ) 2 Nembo funefto , 

Il Sole tifato 

« 

Ravviva i fior. 

Così nel vano 
Timore infetto. 

Virtù rallegra : 

De* Numi il «flf » .* 

Tarn. Oh bravi } quello ' balla* 

Da quà. * e) ~ s 

Gol* Gli facci voflri 

Non voglio ditturbà •= » :f - N , 

N’auta vota. 

Z4w..Eh potete 

follar , che in un occhiata i>&~ 
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lUzo tutto ;t oh y Cernite quella lettera. , 

Col . Gnor sì. - . ? •• ! 

Lem» Coftantiuopolt » c ** r 

/irti primo Gennaro , qui i*è spetto 
Un gran Teatro , e fi faranno J Opere * 

£* qui giunta la fama, . \ 

Della Signora Giacomina vofira ; 

Onde fi bramerta per prima Dopila . 

Tremila Sultanini per un Anno 3 , ■ 

- ,// lei fi accorderanno in onorario;* 

Quartiere vitto , ed il pittalo ve piario, 

‘Jè, caffè, cedroni , burri , ed. orzate , 
Polvere , , »W * ventagli * et; teiera i 

B cinque mila Sultanini a voi. ..ft 
Prr far l' Opra,,* fonar i pojfii, rjevdft* 
Ed al fin dal Gran Turco regalati . 

Col* E fu biro arrivati 



Sarete baftonat». 
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Lom. Arfafatto , Imprefario. a{f . 

Lau. Gran paga l ,•*/>; 

Col . Uh, quanta rob * r?;u7 V. 

Sienteme Sì Lamberto » 

Di Giacomina in cambio 
Lauretta io piglierò» : 

E ancor la fpoflfrdv 
l.am* Voi non burlate già? 

Cui. Dico da buono. -? 

Lan u E ben dimmi, Loretta» f 
Audi erti volentieri 
Laa. Volentieriflìm©» 
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Lam. Ma fe ancor tu noi* fai. 

Lau. Jìh, fo benifliipa. . 

Lam. E vuoi lafciarmi? v 
laùm In ver me ne difpiace , 

Ma già che voi audace ora in Turchia» 
Perder nori voglio la- fortuna mia > 

Lam. E volete fpofar na Vircnofa ? f 
Coi . Gnor sì , .che m»le v’ è ? 

Lam. Sappiate, che. bifiigna 

Fare il ciecp> /jnpto * e il, Tordo. 

Col. E bén , io tutto accordo . 

Lam. Se viene #n Cavaliere a vifitarla? 

Col. Me metto a no cantone, e Ilo a mirarla.. 
Lam. E fe gli fenrirai,fare efpreftìoni? 

Col • Farò conto , che paflìu de’ mofconi . . 
Lam. Se gli vedrai toccar un pò le mani?' 
Col. M* anderaggio a fpaflare con li cani. 

Lau. Com* è così , il matrimonio è. facto • 

Col. Damme la mano t un tratto, 

Che antro non delio-,, mi fei cogliere , 
fan. E tu marito «aio. 

Lam. Un Cavaliere amante 
Finghiamo, eh* io farò, , . 

E come fi ufa in Franai» 

__ ' K' * f * , ♦ 

Or or v’ iefeguerò . „ . 

Lau. Faccia» la prova a noi. 

Lam. Stia attento #T , 

Col. Padron si. 

Lau. Vorrìa Caper da voi- 

Mio Cicisbeo qual’ è . 

Lam. 



Digitized by Google 




r 3* 
L<\ut, 


Son io, fon io. 


Col , 


Ed io ouì , ouì i' 


Lau, 


E bien venite ifsl • 


Col, 


Va bien? 


Lam, 


Va ben, ma fuè. 


Lau, 


Via palleggiamo. 


Lam • 


Alò, alò, ‘ r ‘ •' i 
Il braccio via prendè. 


Co/. 


Anch* io Pifteflb f iò, - 
* Quefl* altro sì pigliè’^' 


Lam, 


Levè , levè • 


Col . 


Ho errato ? non v’entro 


Lau, 


Signor nò, ’ :r _ 


% 


Mi faccia vento. 1 


Col . 


A chi Madama? 
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Lau, 

Lam, 

Lau , 



Col , 
Lau, 

4 



Lei ha sbagliato. 

Va via, va via. 

Or or s* infuria. 

Se non fatò così . 1 
Cofpetto !* fcofprtee ? 

A me {la ingiuria? 

Non fa pér s mè nani 
Pian pian ,*non tanta furia. • 
La fer virò , ouì. * 

Cosi va ben Ghorsì. 
r Viva la moda amable, 

| Viva le gran Patii. 
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